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Roma, 21 aprile 2005 

Prot.: 891/2005

Cod.: V/3322/7

A tutte le strutture CGIL

LORO SEDI

Oggetto: linee guida del Garante della Privacy per la Protezione dei Dati Personali; “le etichette intelligenti”.

Care compagni e compagni,

il 9 marzo 2005 l’Autorità Garante della Privacy ha formulato un provvedimento a carattere generale sulle modalità di utilizzo delle tecnologie RFId (Radio Frequence Identification) dal punto di vista degli obblighi relativi alla tutela dei dati personali.

I componenti base di una tecnologia RFId sono il Tag o transponder – costituito da un chip e una miniantenna che invia/raccoglie segnali radio ad una distanza da pochi centimetri fino a 1-3 metri- e da un reader (lettore) anch’esso composto da chip e antenna.

Una volta apposto il tag su di un oggetto/persona/animale ne consente l’identificazione e rilevazione dei dati automaticamente e senza nessun contatto diretto.

L’Autorità individua nelle tendenze delle tecnologie RFId un potenziale rischio per la tutela dei dati personali. ( miniaturizzazione-distanza di lettura-integrazione con altri database).

Per questa ragione ha sancito alcuni principi da rispettare nella applicazione delle RfId 

1) principio di necessità: “evitare l’uso di dati personali NON strettamente necessari allo scopo”;

2) principio di liceità: dall’art.11 del Codice (v.oltre);

3) principio di finalità ed equità: “trattare dati solo per scopi espliciti e per il tempo strettamente necessario”;

4) principio di proporzionalità: i dati raccolti devono essere commisurati allo scopo (es. il tag NON deve rispondere al di fuori dello spazio commerciale);

5) principio di dignità: (es.microchip sottocutanei);

6) deve essere identificabile colui che raccoglie e tratta le informazioni;

7) deve esistere un obbligo al consenso esplicito nel trattamento dei dati personali;

8) i tag devono essere rimuovibili, disattivabili e crittabili (impossibilità di lettura per terzi).

Per tutte le applicazioni RFId che consentono la localizzazione geografica e/o “profilino il comportamento dell’utente (es.carte di fidelizzazione) è richiesta l’autorizzazione diretta del Garante.

Un'altra osservazione del Garante riguarda la mancanza di una procedura concordata che permetta alle rappresentanze sindacali e alle OOSS di conoscere con trasparenza quali processi sono gestiti dalle RFId, dove siano disposti i “reader”e che i dati raccolti siano rispettosi dei diritti dei lavoratori (in particolare le tutele previste dallo Statuto sui controlli a distanza).

Un tema che potrebbe farsi acuto se le applicazioni RFId configurassero un controllo “totalitario” della gestione produttiva/servizio, collegato alle condizioni in cui il lavoratore eroga la propria prestazione.  

Per accedere al testo integrale dell’Autorità Garante dei Dati Personali “cliccate” 

le garanzie e le prescrizioni impartite dal Garante 







p. il Dip. Reti-Terziario-Cooperazione

Luigi Portioli
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